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C I C L I S M O 

Binda ha già deciso per il "Tour,, '53: 
un solo capitano e nove gregari devoti 

Il C. T. avrebbe già scelto, anche se non ne fa il nome, il « leader » della squa­
dra: Fausto Coppi — Cosa pensano Bartali e Magni del nuovo tracciato di Goddet 

i i 
Grosso modo, si sa già che 

cosci sarò il T o u r del 1953 
una corsa fatta apposta per 
mettere i b a s t o n i n e l l e ruote 
a Coppi; una corsa anti-Cop-
pi. Lo d ice anche l 'Equipe , 
de l resto: « I l T o u r d e l 1953, 
più tenero, sarà meno favo­
revole ai super c a m p i o n i , ina 
darà vantaggio a tutti! ». 

E il signor Goddet è anco­
ra più ch iaro ; « Qiial'é i l ma­
lo del Tour? La superior i tà 
d 'uno (Coppi — n.d .r . ) , so lo . 
Perciò bisogna lottare con­
tro il « m a l e del Tour ». c ioè: 

[ p o r t a r e disgrazie. Speriamo 
che non tocchino a me, le di­
sgrazie... ». 

La reazione di Coppi è sta­
ta, dunque, tranquilla; è sta­
ta la reazione di un uomo 
forte, sicuro di sé e dei suoi 
mezzi. Del resto si s a c h e 
quando Coppi cammina tutte 
le strade, brutte o belle, piat­
te o dritte, sono buone per 
lui. 

Per Coppi il guaio più gros­
so è quello dei U leaders » e 
de i gregari; si capisce che 
Coppi pensa a Bartali e p e n ­
sa a Magni. Se l'Italia an­
drà al « Tour » coti Coppi, 
Bartali e Magni, la « s q u a ­
d r a » potrà disporre di se t te 
gregari, .soltanto. E sono 
p o c h i . 

Mettiamo vite Bartali ne 
voglia due, e due li v o o l i a 

Il C. T. Alfredo Ilindu 

bisogna lottare contro Coppi 
Bastoni nelle ruote a Cop­

pi, dunque; bastoni n e l l e ruo­
te al campione che del Tour 
1052 h a fatto un giuocattolo, 
se l 'è legato alla sella della 
bicicletta, e l'ha portato in 
giro per la Francia. 

Come, si p o s s o n o m e t t e r e 
bastoni ' n e l l e ruote a Coppi? 

• Cosi: 
1) Lungo pezzo di strada 

piatta' o quasi, in partenza 
da Strasburgo ai p i e d i d e l l e 
prime montagne, i Pirenei; 

2) Una sola tappa a crono 
metro, e sul finire del'a cor­
sa, q u a n d o , c ioè , le posizioni 
di classifica, forse, saranno 
già precisate; 

3) Niente abbuoni sui tra­
guardi delle montagne; 

4) Nessun traguardo s u l l e 
vette delle montagne; 

5) Squadre ridotte a d iec i 
noni ini : 

Gì Rafforzamento delle 
squadre delle regioni, c h e 
w i o t anche dire: rafforza­
mento de l la squadra di F r a n ­
cia.. . 

o 
Il giorno c h e l ' E q u i p e . a n ­

nunciò d'aver varato il Tour, 
il g i o r n o 5 d i c e m b r e . Coppi 
era a Bruarel les , c o n la m o ­
g l i e . Il c a m p i o n e a c q u i s i ò 
u n a copia del giornale di Fbg. 
Montmartre in un'edicola d i 
Place Rogier, l'anrì, arricciò 
il naso, e p p o i , pressappoco , 
disse: — « S e sarò nella for­
ma di un anno fa potrò vin­
cere anche il Tour d e l 1953 ; 
s ' i n t e n d e c h e n o n potrò vin 
cere con uguale facilità... ». 

La signora Bruna, invece, 
così reagì: — « Caro Fausto 
ti hanno tagliato le ali'....*'. 

Coppi non accusò la botta 
della .moglie; piegò il gior­
nale, se lo mise in tasca, ep­
poi così continuò: — « La ri­
duzione a d i e c i d e g l i u o m i n i 
di una squadra porrà, per 
l'Italia, il problema dei « lea­
ders » e dei gregari. Eppoi, il 
gran numero di tappe piatte, 
che darà fuoco al fuggi-fug 
gì, potrà mettere nei pasticci 
gli uomini che dovranno sop 

Magni; per Coppi ne reste­
rebbero tre: a un uomo c h e 
p a r t e per v i n c e r e il Tour tre 
gregari non bastano a soddi­
sfare il lavoro di ricupero, 
dì tamponamento, di riforni-
tnento d'acqua. 

M a la p o l e m i c a , 7>er fortu­
na, sembra già stroncata. 

Infatti. Binda ha già par­
lato in proposito; e ha par­
lato chiaro. Binda ha detto: 
» Un solo capitano per il Tour 
del 1953; e gregari passisti, 
iyi prevalenza; soprattutto 
gregari intelligenti e devoti: 
poi ci penserà Coppi, se il 
capitano sarà lui!... ». 

Allora: Banali, che certo 
non vorrà fare il gregario a 
Coppi, resterà a casa? 

E M a g n i ? 
Tutt'c due, Bartali e Ma­

gni, h a n n o già da to un gin-

APERTA IERI LA STAGIONE SCIATORIA 

Ottavio Compagnoni 
vince a Passo Rolle 

A Pompawn lo slalom di Limone Piemonte 

dizio sul Tour; vuol dire che, 
tutt'e due, nel Tour, sono an 
cara disposti a soffrire, 

Bartali ha detto: « ...il 
a Tour >» è sempre il « Tour », 
anche se lo si r i t o c c a ». 

E Magni: « Con un Tour 
più piatto, m e n o d u r o , il p a s ­
sista troverà il coraggio di 
dar battaglia all'arrampicato­
re, perchè pen.vera di avere 
la possibilità di vincere la 
corsa. Comunque, la lotta sa­
rà molto aperta ». 

Ma Binda vuole un solo 
capitano, e (anche se ancora 
non fa il nome) questo ca­
pitano non può essere che 
Coppi. 

Un altro bisticcio in vista, 
già? 

No, ancora no: Coppi, per 
ora, va a caccia; Bartali e 
Magni pensano di andare in 
montagna, ma con gli sci. 
L'estate, la stagione del Tour, 
è tanto lontana; le corse — 
c ioè , gli ordin i d'arrivo — 
d e n o n o rincora venire... 

Eppoi . non c'è Recanati 
pronta a tagliar la testa a 
lutti i Um? 

ATTILIO L'AMORIANO 
( C o n t i n u a ) 

(PASSO ROL-LE. 21. — Dopa 
Il periodo degli allenamenti col­
legiali. «1 è aperta oggi, uffi­
cialmente. al Pu6.so Bolle lo 
stagione sciatoria, con una ma­
nifestazione «Ha quale hanno 
preso part-2 un centinaio di 
atleti tra i .juali i migliori epe 
clalibti del « fondo » 

Notevole l'affermazione di 
Ottavio Compagnoni della cate­
goria seniores nella gara sui 15 
chilometri. La gara degli 8 chi­
lometri. riservata alla categoria 
juniores, ha vÌ6to una bella vit­
toria dell'aslagheae Pesavento 
mentre la combinata nordica ò 
stata vinta dal gardenese Pru-
cker. Molta folla Ri è data con­
vegno al Passo, per assistere al­
le gare, favorite da una lielio 
giornata di eo'.e. 

Ecco i risultati: 
Categoria seniores: 15 chilome­
tri: 1) Ottavio C o m p a g i n i , in 
48'58"; 2 ) Federico De Florlan, 
in 5 0 1 9 ' : 3) Severino Compa­
gnoni in 5 l i l " : 4) chatTian; 
5) A Prucker 

Categoria juniores: 8 chilo­
metri: 1) Pesamento, in 3029"; 
2) Dal masso di Limone Pio-
monte Combinata nordica: 1.' 
Prucker. 453-, 2 ) Mosele 427: 3j 
Faccin 412 

coppa Fulntvla uel Monte Bian­
co. gara di qualificazione nazio­
nale. a cui partecipavano 28 
concorrenti. La gara t>i è svolta 
su una pista molto veloce, con 
un dislivello di 13B metri e 45 
porte obbligate. 

Ecco la classifica. 1 i i iuno 
Burrini dello Sci Club Madonna 
di Campiglio in r48"3/10; 2 
Guido Ghedlna dello Sci Cluo 
Cortina in I ^ ' B / I O ; 3. Otto 
Gluck iv l '49"4/10; 4. Catturarli 
5. Dino Burrini. 

Lo slalom di Limone 
CUNEO, 21. — Si è svolta sta­

mane a Limone Piemonte una 
competizione di slalom gigante 
organizzata dallo Sci Club di 
Cuneo in collaborazione con .'o 
Sci Club di Limone. 

Alla partenza si sono presen­
tati tutti i 40 concorrenti iscrit­
ti tra i quali, oltre al campione 
d'Italia. Gartner. I discesisti az­
zurri Lacedeill. Poncet. Scheno-
ne. Pompanin. Inoltre hanno 
aderito con numerosi concorren­
ti gli Sci Club di Montecario. 
Nizia. Milano e Tonno . 

La competizione è stata t inta 
da Pompanm delle « Fiamme 
Giaue » di Predazzo. c i » si è 
aggiudicato co^ì la Coppa « Al­
fredo Gazzo ». Al secondo ed al 
terzo posto si sono classificati 
nell'ordine Carlo Gartner e Glu-
beppe Poncet. 

II primo u d francesi è stato 
Jounville delio Sci Club di 
Montecarlo. 

Battuto da Guagnellini 
un record aviatorio 

Sulla basii triangolare di Km 
100 Vergiate - Cameri - Seveso è 
stato battuto dal pilota Iginio 
Guagnellini dell'Aereo c l u b di 
Milano li record mondiale per 
aerei da turismo fino a 500 Kg. 
alla media di km. 249,861. s u 
apparecchio Ambrosinl o . F. 4 
Rondone 

II precedente record apparte­
neva all'Inghilterra con km. o-
rari 203.137 

Vittoria di Casola 
CARACAS, 21. — L'italiano 

Casola ha vinto la gara di 
apertura de l Torneo Interna­
zionale Ciclistico inauguratoci 
oggi a Caracas. 

Ecco la classifica de l la ga ia 
che si è disputata sulla di­
stanza di 4 Km.-

1) Casola (Italia) in 5'18" 
e 2/10; 2) Goldschmidt (Lus­
semburgo) s . t.; 3) Reinv 
(Francia) in 5'20"; 4) Barbo­
sa (Portogal lo) . 
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Trionfale volo a Villa Gì ori 
fenomeno,, Hit Song 

L i // "Coppi del trotto" fa segnare V18"9 al km. ai cronometri di 
^ Villa Glori! - Grande corsa di Saint Clair finito al posta d'onore 

'$0,,, #..^%$-h'wi^^^//'* ''< "' 
Hit Song, pronosticato degno erede del grande Museletone, 
taglili vittorioso U traguardo del Premio Fontane di Roma 

dopo aver stronrato ogni avversario 

11 p u b b l i c o che ha afrollato 
ieri Vi l la Glori c o m e in una 
g iornata d i Gran P r e m i o ha 
a v u t o r a g i o n e : p e r c h è s e so l e 
800 m i l a l ire e r a n o in pa l io 
nel « F o n t a n e di R o m a » lo 
spe t taco lo offertoci dal f e n o ­
m e n o a m e r i c a n o Hit S o n g e 
dal s u o d e g n o c o n n a z i o n a l e 
Sa in t Cla ir ( a m b e d u e in p r e ­
paraz ione per il P r e m i o degl i 
Ass i in p r o g r a m m a il \ g e n ­
naio) , è s ta to tra i p iù bell i 
che mai l ' ippodromo r o m a n o 
abbia v i s t o . Hit S o n g ha v ì n t o 
di forza, da gran c a m p i o n e , di 
quante- h a v o l u t o i l s u o g u i ­
d a t o l o W a l t e r Casol i d e g n a n ­
do u n t e m p o inso ' i t c per una 
pista di m e z z o m i g l i o cosi dif­
fìcile c o m e que l la di V i a l e T i ­
z iano. Correre il m i g l i o in 
t.18.9 al k m . è i m p r e s n di cui 
a nos tra m e m o r i a so lo il g r a n ­

de, n o n d i m e n t i c a t o M u s e l e ­
tone fu c a p a c e : ed ì tasti di 
M u s e l e t o n e H i t S o n g s e m b r a 
d e s t i n a t o a r i n n o v a r e su l l e p i ­
s te i ta l iane g i a c c h é la sua 
c l a s s e n o n ha l imi t i ed il s u o 
s t i l e e n t u s i a s m a . L 'applauso 
c o n cui il p u b b l i c o r o m a n o lo 
ha acco l to l u n g o la dir i t tura 
f inale a l l orché c u i u n e n n e s i ­
m o spunto p r e p o t e n t e h a p i e ­
gato la r e s i s t e n z a del s u o 
g r a n d e a v v e r s a r i o ci h a c h i a -
r a m e n t e d e t t o c h e gl i spor t i ­
vi i ta l iani h a n n o un n u o v o 
b e n i a m i n o 

D o p o il v i n c i t o r e mer i ta la 
m e n z i o n e d 'onore S a i n t Clair 
c h e ha corso in m a n i e r a e c c e ­
z i o n a l e p i e g a n d o so l tan to a l ­
la fine d inanz i a l la s u p e r i o ­
re c lasse d e l s u o irres i s t ib i le 
c o n n a z i o n a l e . P a p i n i a n o , che 
ha rea l izzato u n t e m p o m a -

SMENTITA LA CABALA ALL'IPPODROMO D I SAN SIKO 

Merlili! sorprende &ranees ZBulwark 
e si aggiudica il ^Premio dOnvemo 

Fuori corsa in partenza Dakota e Livenza, gli indigeni non sono andati oltre il terzo posto di Cetra 

CICLOCAMPESTRE 

Toigo vince a Cesena 
CESENA. 21 — Lungo l'aspro 

circuito di Caso Finali, alla j>e-
riteriu di Cesona, «1 è bvolta og-
(;i la gara internazionale di ci­
clo crofatì alla quale h a n n o pre-
bo parte una decina di con­
correnti tra cui 11 campione 
«videro Paul Mejer e gli ita­
liani Tolgo, Gatto e Benvenuti 

Ai traguardo Toigo. che aveva 
condotto per tutta la corsa, rlu-
!>civ« a prevalere. d'una lun­
ghezza • BUI forte campione 
campione svizzero Mejer e sui 
cet-enate Benvenuti. 

Ecco lordine d'arrivo: 1) Toi­
go Sergio (Ausonia Torrino) In 
ore 1.21' 2) Mejer Albert (V. C. 

(Nostro servizio particolare) 

M I L A N O , 2 1 . — Il « n o n c'è 
d u e s e n z a tre » n o n ha t r o v a ­
to a p p l i c a z i o n e n e l « P r e m i o 
d'Inverno)> u l t i m a g r a n d e c o r -
i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' a n n o e la 
s v e d e s e F r a n t e ? B u l w a r k , 
v i n c i t r i c e de l P r e m i o d e l l e 
Naz ion i e de l P r e m i o d e l l a 
R inasc i ta e s ta ta p i e g a t a al 
pa lo d 'arr ivo dal t e d e s c o 
Perrnit il q u a l e si è cos ì p r e s o 
la r i v inc i ta d o p o a l c u n e s for ­
t u n a t e pres taz ion i in I t a l i a 

P a r t i t a s t a v o l t a co l r u o l o 
di f avor i ta la s v e d e s e n o n h a 
v in to a n c h e s e ha c o r s o o n o ­
r e v o l m e n t e : è m a n c a t o tra 
tanto d o m i n i o s t r a n i e r o la n o ­
ta p i ù i n t e r e s s a n t e c h e e r a 
cos t i tu i ta da l l a sfida c h e g l i 
i n d i g e n i a v e v a n o l a n c i a t o a l 
c a m p i o n i , s tranier i , fort i de i 
40 m e t r i d i h a n d i c a p con" cui 
q u e s t i p a r t i v a n o . M a D a k o t a 
e L i v e n z a s u cu i s i a p p u n t a ­
v a n o l e s p e r a n z e deg l i i t a l i a ­
ni s i s o n o m e s s i fuori corsa 
in p a r t e n z a c o n u n i r r i m e d i a -

Nalicon - Svizzera);3) B e n v e - l b i l e e r r o r e m e n t r e C e t r a h a 
nuli Dante (V. S Cesena); Ireso a l d i s o t t o d e l l e s u e p o s ­

s ib i l i tà m o s t r a n d o c h i a r a m e n ­
te di e s s e r e in d e c l i n o di f o r ­
m a d o p o u n a s t a g i o n e e s t r e ­
m a m e n t e fat icosa. 

A v e v a m o g ià d e t t o in s e d e 
di pronost ico , c h e gl i i ta l iani 
non s e m b r a v a n o a v e r m o l t e 
probabi l i tà g i a c c h é n e s s u n o di 
ossi ci s e m b r a v a in g r a d o di 
s c e n d e r e sot to gl i 1.21 a l km., 
ve loc i tà n e c e s s a r i a per b a t t e ­
re P e r m i t e F r a n c e s B u l w a r k : 
m a il t e m p o m o d e s t o de l v i n ­
c i tore ci fa r a m m a r i c a r e che 
D a k o t a , i l nos tro m i g l i o r r a p ­
p r e s e n t a n t e , s ia s t a t o m e s s o 
p r e m a t u r a m e n t e fuori corsa 
p o i c h é s enza que l l ' errore in 
p a r t e n z a e s s o a v r e b b e a v u t o 
forse i l m o d o d i oppors i al la 
corsa deg l i s t ran ier i con u n a 
« corsa al la m o r t e « c h e i n v e ­
ce, U g o Bot ton i a l s u l k y di 
Cetra n o n h a r i t e n u t o ( forse 
p e r c h è n o n p o t e v a ) di d o v e r 
condurre . 

A l v i a D a k o t a e L i v e n z a 
r o m p e v a n o d i s a s t r o s a m e n t e e 
era Cetra ad a n d a r e i n tes ta 
s e g u i t a da G u f o e B e l l o n a 
m e n t r e a l s e c o n d o n a s t r o 

leci ta d i P e r m i t a m e t t e r s i in 
az ione e g l i sof f iava lo s t e c ­
cato. 

P o s i z i o n i i m m u t a t e d u r a n t e 
li p r i m o c h i l o m e t r o c h e Cetra 
^onduceva ad a n d a t u r a m o d e ­
rata (1.23.2): a q u e s t o p u n t o 
P e r m i t p a r t i v a di s p u n t o e 

I r iusc iva a s o r p r e n d e r e F r a n ­
ces por tandos i c o n u n i rre s i -
Etibile v o l o a i fianchi di B e l ­
lona c h e s e g u i v a la b a t t i s t r a ­
da m e n t r e F r a n c e s a s u a v o l ­
ta u s c i v a p e r c o n t e n e r e u n 
a t tacco d i S c o t c h Th i s t l e . 

P e r m i t c o n t r o l l a v a da q u e ­
s to m o m e n t o la corsa e n o n 
p e r m e t t e v a a l la s v e d e s e di 
passare . 

N e l l a d ir i t tura f inale m e n ­
tre Cetra c e d e v a e s a u s t a P e r ­
mi t v o l a v a al c o m a n d o i n v a ­
no i n s e g u i t o d a l l o s p u n t o fi­
na le d i F r a n c e s B u l w a r k c h e 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

X, 2; 2. X ; 2. 2; 2, 2; 1, X ; 2, 2. 
LE QUOTE: Nessun « d o d i ­

c i » agl i « o n d i c i » L. 816.671; 
F r a n c e s B u l w a r k era p i ù s o l - ' a i « d i e c i » L. 55.263. 

n o n r i u s c i v a a far m e g l i o e k e 
s e g u i r l o a l l ' arr ivo c o n 2 /10 di 
s e c o n d o di r i t a r d o . Terza era 
a n c o r a Cetra e q u a r t a B e l ­
lona. 

T e m p o de l v i n c i t o r e a l c h i ­
l o m e t r o 1.21.1: u n t e m p o m o ­
d e s t o e c h e ci d i ce c o m e 
F r a n c e s s ia s t a t a ba t tu ta p iù 
c h e dal la s u p e r i o r i t à de l l ' av 
v e r s a n o d a l l a m i g l i o r e t a t t i ­
ca di gara c o n d o t t a d a l g u i 
d a t o r e di P e r m i t il q u a l e a 
v e v a v i n t o p r a t i c a m e n t e la 
corsa ne l m o m e n t o s t e s s o in 
cui r iuscì a s o r p r e n d e r e i l s u o 
a v v e r s a r i o e d a s u p e r a r l o 
c o n pochi m e t r i d i s p u n t o . 

I l t o ta l i zza tore h a p a g a t o 
43 l i re P e r m i t v i n c e n t e e 42 
l 'accoppiata . I l t e d e s c o , c h e 
era s tato l a s c i a t o a r i p o s o per 
q u e s t a gara e c h e h a m o s t r a t o 
d i a v e r r i a c q u i s t a t o l a f o r m a 
c h e q u e s t ' e s t a t e l o a v e v a 
fa t to d i v e n i r e i m b a t t i b i l e , è 
ora d e s t i n a t o a R o m a o v e n e l 
P r e m i o d e g l i A s s i incontrerà 
il 4 g e n n a i o l ' a m e r i c a n o H i t 
S o n g . 

. R. T. 

NUOTO 

R U G B Y 

orna- >J' 

- -C^''-

I/incontro, infiorato di scorrettezze, lui tradito l'aspettativa 
I punti segnati da Nicolazo, Laborde. De Santis e Marini 

METRO: Siné; Laborde. Sch­
iude. Lavergne. Hourdlllè; Nico­
lazo. Castagne; Chellet. Vergez. 
Goch; Nogues. Markevitch; Clcr, 
Vergnon. Contadina 

RUGBY ROMA: Ferrini; Ros­
sini. Rosi. Farinelli, Latessa; Ma­
rini. Perroi.e; Gabrielli I, Giorgi 
(Curtij. Martini; Silvestri. Ric-
cloni; Volpe, De Santis. Gabriel­
li IH. 

Arbitro: Monetti di Fireiue. 
Mete: 2. tempo: al 1" meta n. 

tr. di Nicolazo; al 14' meta di 
De Santis n.tr.; al 27' meta di 
l^bords n t r . . al 34" calcio di 
Timballo di Marmi 

Burrini primo 
a Courmayeur 

COURMAYEUR. 21. — Bruno 
Burrini ha vinto lo slalom boc­
ciale per l'aggiudicazione della 

AUTOMOBILISMO 

Al favorito Bordonaro 
la Giardini-Taormina 

Il romano Leonardi primo della Cale-
fino a <-750 » v secondo assoluto goria 

TAORMINA. 21 — La quinta 
edizione della «Coppa di Nata­
le». gara di velocità in salita a 
carattere nazionale, svoltasi oggi 
MII percorso Stazione ferrovia­
ria di Giardini-Taormina di chi­
lometri 4,250. ha visto la vit­
toria del favorito della vigilia. 
I-uigi Bordonaro su Ferrari 2560. 
che ha compiuto il percorso in 
.T-M"4 5 alla media di km. 68.060 

Al secondo posto asosluto si è 
p-.azzalo il romano Sesto Leo­
nardi su Glaur 750 il quale ha 
compiuto una gara superba cer­
cando di supplire alla inferiore 
potenza del suo mezzo con la 
epregiudicatezza e l'audacia della 
guida lungo le pericolose ser­

pentine del difficilissimo percor­
so. La sua affermazione ha un 
grande valore sportivo ove si 
consideri che egli è riuscito a 
precedere dopo una lotta entu­
siasmante l'altro favorito della 
prova, il catanese Grimaldi, che 
•ra al volante di una 1100 Osca. 

La gara ha messo a dura prova 
macchine e piloti i quali hanno 
dovuto ricorrere a tutta la loro 
alolita per riuscire a mantenersi 

In strada lungo la terribile salita 
e le pericolosissime svolte ove 
un pubblico entusiasta ha mani' 
festato lor la sua simpatia e gri­
dato U suo incitamento. 

Classifica F»x>Ic: 1) Bordonaro 
Luigi su Ferrar» 2560 che compie 
il km- 4.250 del percorso in 3'44** 
e 4 5 alla media oraria di chi­
lometri 68.060: 2) Sesto Leonardi 
su Giaur 750 in 3*52"35: 3) Gri­
maldi su Osca 1100 in 3*5T\ 

Categoria Turismo fino a 750: 
1) Litrico su Fiat 500 in 5*10"35 
alla media di km. 49.259 Catego­
ria Tunsrno fino a 1500; 1) Can­
tarello su Lancia Ardea in 4"51" 
alla media di km. 52.575. Cote 
gotta Turismo oltre 1500: 1) San­
dro Perrone su Alfa Romeo 1900 
in 4"20"25 alla media di chilo­
metri 58.756. Categoria Sport fino 
a 750: 1) Sesto Leonardi su Giaur 
in 3'S2*^5 alia media di chilo­
metri 65.778. Categoria Sport fino 
a UOO: 1) Grimaldi su Osca In 
3*53" alla media di km. «SJSSS. 
Categoria Sport oltre 1100:1) Bor­
donaro su Ferrari In 3'44"4 5 alla 
media di km. 68.060: 2) Placido 
Pasquale su Maserati in a'SSTl?. 

C» cre iamo recali ni campo 
dell'Acqua Acetosa con la con­
vinzione di assistere una buona 
\o l ta ad una esibizione di tero 
rugby, dopo le tante accese par­
tite di campionato in cui i due 
•punti in JMUQ valgono piti del 

bel gioco. La squadra tranco« 
della e Metro » era preceduta du 
ottima faina e niente poteva 
tare! prevedere che la partita 
oarebLo Mata più una « corrida > 
che u n incontro di rugb> 

Dal punto di vista agonistico 
tuttavia la partita è stata avvin­
cente. Tirata dal pruno all'ul­
timo degli ottanta minuti di 
gioco, senza risparmio di ener­
gia. di singole finezze stilistiche 
le quali ci hanno maggiormente 
convinto che la partita poteva 
essere giocata tn miglior modo. 

Dopo i rituali contenevo!!, la 
«quadre danno inizio alla loro 
fatica. I romani sono guardin­
ghi e subiscono I» pressione ini­
ziale del francesi li vantaggio 
territoriale è netto ed i Manco 
neri si difendono come possono 
dalle ncoanti azioni dei \e:oci 
trequarti transalpini, che tifa­
no via lanciati dal mediano di 
mischia Cassagne. con l'estrema 
Sino, il migliore dei francesi. 
Già al 3' e poi al 5 ' i romani si 
salvano m extremis Milla linea 
di metà* •' 

I francesi si dimostrano perà 
superiori nelle frequenti mi­
schie. aprendo continuamente il 
gioco ai trequarti che Imbasti­
scono delie velocissime azioni. 
La Roma accenna a risvegliarsi 
ed al 23* Volpe e Gabrielli I 
conducono una pericolosa aziona 
che doveva dare inizio alla ri­
scossa romana 

Gabrielli viene fermato sulla 
linea di meta. Nella susseguente 
mischia l'apertura del trequarti 
romani si conclude con una me­
ta segnata da La tessa ma annul­
lata dall'arbitro. I bianconeri 

premono; una serie continua di 
aperture fa viaggiare la palla da 
un lato all'altro del campo. 

Il secondo tempo è di netta 
marca romana, però 1 tricolori 
sorprendono la difesa bianco­
nera In apertura di gioco, in 
contropiede, e riescono a per­
venire al successo con NicoiaTo 
t u azione condotta da Sino e 
Cavagne. La reazione dei romani 
è decisa, i parigini controllano 
bene m a duramente; il gioco si 
riscalda ancora di più e frequen­
ti s o n o gli scontri fra i giocato­
ri. L'arbitro richiama i due ca­
pitani alla calma m a lnutilmen-
te. Al 10' bellissima apertura 
dei tre quarti romani: Gabrielli 
teglia, ma in fuori gioco, l'arbi­
tro annul la e sul la mischia De 
Santis riesce a portare la squa­
dra in parità. Marini però non 
trasforma. 

La partita diviene impossibile». 
non i l gioca più: si lotta. I gio­
catori guardano più all'uomo 
che alla palla, ogni discesa *• 
una carica. 

Finalmente al 25" u n po' di 
finezze: u n droop dei francesi 
che Rossini blocca In mezzo al 

pali, scatta e calcia, la palla 
perviene però a Cassagne che 
vola i n meta ma l'arbitro annul­
la inspiegabilmente il punto per 
noi regolarissimo. I parigini 
stringono il gioco pressando 1 
romani nella loro area ed al 27" 
concludono ancora con Laborde. 

Dopo fasi alterne 11 sospcrato 
paréggio che giunge all'improv­
viso. Dopo una bellissima azione 
condotta da Farinelli (al 32") 
l francesi si solvano in touche. 
Ne p<-ce uno mischia a pochi me­
tri dalla l inea di meta; Gabriel­
li IH riesce a segnare m a la 
meta è annullata giustamente 
dall'arbitro per fuori gioco. Fi­
nalmente al 34' Marini, ricevu­
ta la palla al centro dell'area 
dei 25 ni- completamente solo. 
non ba difficoltà a segnare in 
droop: 6 a 6. 

RF.MO GIIERARDI 

La Coppa tfi Natale 
nel Porto Vecchio di Marsiglia 

MARSIGLIA, 21. — Si è 
disputata ieri nel Porto Vec ­
ch io di Marsigl ia la Coppa 
di Natale d i nuoto. La gara, 
che è stata accesissima, ha v i ­
sto vincitore Eminente segui ­
to da Bo i teaux e da A l e x 
Jany. 

C'è voluta tuttavia la con­
sultazione de i giurati per as ­
segnare il p r i m o posto, in d i ­
scussione fra Eminente e B o i ­
teaux . c h e hanno ambedue 
coperto il percorso in l'43'V 

La gara p e r andine d i spu-
stato sempre nel Porto Vec ­
chio, si è conclusa con la vi t ­
toria del la J a n y seguita dal la 
Poìrot. 

gnif ico e S c a n d i a n o i m b i u t a ­
tosi d a l l e o s c u r e p r o v e d i s p u ­
tate in q u e s t i u l t i m i t e m o : . 

A l v i a v a l i d o era P a p i n i a ­
no a portars i in tes ta con u n o 
s p u n t o v e l o c i s s i m o dinan' . i 
a S a r a c e n o e S c a n d i a n o e g l i 
altri in fila i n d i a n a m e n t i e v.l 
s e c o n d o n a s t r o S a i n t Cluir 
g u a d a g n a v a lo s t e c c a t o d i n a n ­
zi ad H i t S o n g part i to da 
fermo. 

P a p i n i a n o conducavi ! il pr i ­
m o g i r o ad a n d a t u r a v e l o c i s ­
s i m a m e n t r e g l i a m e r i c a n i 
i n i z i a v a n o il loro i n s e g u i m e n ­
to s e n z a p e r ò g u a d a g n a r e a l ­
c u n c h é de l la loro p e n a l i z z a ­
z ione . A l l a c u r v a de l p i a t o 
S a i n t Cla ir si f a c e v a so t to r e ­
s i s t e n d o a d H i t S o n g c h e p r e ­
fer iva accodars i a n z i c h é g i ­
rare a l l argo . S u b i t o d o p o la 
curva H i t S o n g i n g r a n a v a la 
marc ia e S a i n t Clair g l i i ' -
s p o n d e v a i m m e d i a t a m e n t e * i 
d u e a p p a i a t i c o m p i v a n o u n 
vero v o l o ed a l la c u r v a d e l l e 
s c u d e r i e e r a n o a l l 'a l tezza dei 
primi . 

S a i n t Cla ir s u p e r a v a P a p i ­
n i a n o c h e s e m b r a v a f e r m o i-.J 
al l a r g o H i t S o n g !o ì n r a ' -
zava da p r e s s o - tu t to P i ul--
b l ico e r a in p ied i m e n t r e i 
d u e g r a n d i cava l l i imhnct • 
v a n o la d ir i t tura linai.-» Ir 
v a n o S a i n t C la i r s i a l lungav:-
in b e l l o s t i l e a l l o s t e c c a t o per 
c h e al l a r g o H i t S o n g ì n o i n -
p e v a i n c o n t e n i b i l e p e r b a t ­
terlo c o m o d a m e n t e : terzo, 
m o l t o l o n t a n o , era P a p i n i a ­
no e q u a r t o S c a n d i ino . Ma 
n e s s u n o a v e v a p i ù occh i per 
luì , tu t t i g u a r d a v a n o Hit S o n g 
che r i e n t r a v a a l s u o b o x f r e ­
sco e t r a n q u i l l o c o m e d o p o 
una p a s s e g g i a t a s e g u i t o m e ­
s t a m e n t e da S a i n t Cla ir c h e 
pur r e a l i z z a n d o u n e c c e l l e n t e 
1.19.4 al k m . n u l l a a v e v a p o ­
tuto c o n t r o il s u o g r a n d e a v ­
v e r s a r i o 

S a r à e s t r e m a m e n t e i n t e r e s ­
s a n t e v e d e r e il 4 g e n n a i o H»t 
S o n g a l l e p r e s e con P e r m i t il 
q u a l e c o n la s u a v i t t o r i a n e ! 
P r e m i o d ' I n v e r n o ha ieri p o ­
s to l a s u a c a n d i d a t u r a ad a v ­
v e r s a r i o n. 1 de l g r a n d e p u ­
ledro a m e r i c a n o . 

C. H. 
Ecco i risultati e le re:.-»ti>*v 

quote de! totalizzatore;- Pr. Fori-
tana di Trevi: 1. Nareosa. 2. Pon-
tonina. 3. Gatta. Tot.: V. 25. P 
14-28-17. Acc. 225. Pr. Fontaim 
dell'Esedra: 1. Noveglia. 2 C.i-
nobblo. Tot.: V. 15 P. 12-42. A' -
copp. 77. Dupl. 40. Pr. Fontani 
di Trevi: 1. Ireneo. 2. Scudo rfei 
sud. 3. Pupissa. Tot.: V. 17 P. 12-
21-15. ACC. 141. Dupl. 23. Pr 
Fontana dei Quattro Fiumi: ' . 
Nobel, 2. Savarna. 3. Ghiardai-t. 
Tot.: V. 33- P. 17-31-16. A c . 25:;. 
Dup. 42. Pr . Fontane di Roma-
1. Hit Song (1700 F. Casoli». 2. 
Saint Clair (1700 F. Branchini». 
3. Papiniano (1680 R. Bottoni). 4. 
Scandiano (1680 U. D'Errico). 
Tot.: V. 14 P. 10-11 Acc. 16 Du­
plice 38. Pr . Fontana del Tritone: 
1. Daino, 2. Marianna. 3. LeKno-
ne. Tot.: V. 2R P. 14-15-52 Acc. '6 
Dupl. 38. P r . Fontana la Barcac­
cia: 1. Alex. 2. Odino. 3. Dirren-
ticata. Tot.: V. 17 P. 15-23-2S 
Acc. 117 Dopi- 49. Pr. Fontana In 
Navicella; 1. Brigida. 2. Cucco. 
3. Gasperide. Tot.: V. 32 P 18-
28-18 Acc 325 Dup.'. 44 D A 
10.880 

I risultati ilei campionato 
AlIAquila: Parma batte Aqui­

la 8-0; a Brescia: Brescia l a t t e 
Amatori 14-0; a Rovigo: Petrar­
ca lxitte Rovigo 8-3; a Treviso: 
Trr\ :-MI Imtte Xapo'.i R-3 

R. ROMA-U. S. « METRO > 6-6 — Nel l ' incontro disputato ieri 
centro i parigini della « Metro » i bianconeri romani hanno 
ot tenuto no mer iUt i s s ìmo pareggio. L a partita non ha però 
mantenuto le promesse del la vigì l ia non offrendo quel lo 
spettacolo trrnico sol i to qnando g iocano le squadre francesi. 
Ne l la foto nna misch ia provocata d a ima « touehe » in area 
romana. Si notano dist intamente Riccioni( con l a testa fascia-
-• r n e Santis alla v i a destra, autore dell 'unirà meta romana 

TENNIS 

Fausto Gardìni parteciperà 
ai campionati australiani 

SYDNEY. 21. — A quanto scri­
v e oggi il Aforning Herald di 
Sydney. Fausto Cardini ritoraarà 
in Australia fra pochi giorni per 
prendere parte ai campionati au­
straliani che s i svolgeranno a 
Melbourne con inizio il S gen 
naio. 

Come è noto sabato sera Gar-
dini e i suoi compagni di squa­
dra sono partiti per Manila dove 
parteciperanno al campionato fi­
lippino. I/« Herald » aggiunge an­
che non essere improbabile che 
Cardini rimanga in Australia on­
de prender parte al campionato 
dell'Australia meridionale che si 
svolgerà ad Adelaide nel feb­
braio. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l l e ore 16, r iu­

nione corse Levrier i o parziale 
beneficio del la C R I 
M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I U M I M I I I I I I I 

P U G I L A T O 

Addio a l r ing di Ray "Sugar , , Robinson 
il più grande campione dei nostri tempi 

Walker Smith — in arte Ray 
Robinson — il grande campione 
de l m o n d o dei pes i medi , lu : 
che si d ivert iva a frantumare 
gli avversari che osavano at­
taccare il 5UO blasone, ha la­
sciato in bellezza il pugi lato . 

Apprendendo or è qua lche 
g.orno la dec i s ione d i Christen-
berry, pres idente de l la Com­
miss ione Atlet ica d i N e w York 
che lo dichiarava decaduto d e l 
t itolo da lui conquistato bat ­
tendo J a k e La Motta per K. O. 
alla tredicesima ripresa, la sera 
del 14 feboraio 1951 nel la n a ­
tiva Detroit , Robinson gr idò ai 
quattro vent i di v o l e r e d i f e n d e ­
re il s u o t i to lo: m a proprio ora 
che tutto procedeva p e r il m e ­
glio, egli ha cambiato op in io­
ne facendo macchina indietro. 
Ray - Sugar,- Robinson, biz­
zarro c o m e d e l resto l o f o n o la 

maggior parte deg l i at let i ma 
d iversamente i l luminato dal 
bernoccolo degl i affari! —. s; 
è recato di persona a b u » a r e 
alla porta d: Abe Green, c o m -
m:.&sar:o dell 'Associai ion S o -
x i n g International, per annun­
ciargli ufficialmente la sua re ­
pentina ed inopinata decis ione 
di r inunciare al pugilato. 

Il r it iro di Robinson dal m o n ­
do de i guantoni non è stato un 
fu lmine a c ie l ,-aereno, Robinson. 
dopo la disfatta subita di fronte 
a J o e y Maxim, per distrarsi da 
quel l ' incìdente de l ring, aveva 
mostrato il des ider io di batte­
re con il suo indiavolato t ip -
tap i palcosceni di Broadway . 
La danza, ev identemente , ha 
conquistato oggi l 'ex campione 
Rob.n<on c o m e non m a i : è una 
profe.vione non severa c o m e la 
b o x e e in compenso — p e r un 

Robinw. i — ugualmente red­
ditizia 

Ray .. Sugar . . . l ' idolatrato 
campione, il trascinatore d i fol­
le d i tutto il mondo, ha cos i 
de t to addio al pugilato! Egli era 
d a v v e r o un campione dal la 
cja-.^e adamantina: la ~ noble 
art -» con l'addio dato ai guan­
toni da Robinson, ha perduto 
un suo val ido difensore, il suo 
più fine interprete. Ray R o ­
binson, trionfatore di oltre c e n ­
to battaglie sostenute e v inte 
(infatti solo Jake La Motta, 
Randy Turpin e Joey Maxim 
possono vantarsi d i aver lo s con­
fitto). .si è r i t irato in bel lezza: 
ha seguito l e orme di Gene 
Tunney, campione de l mondo 
dei pesi massimi, che a suo 
tempo la-ciò imbattuto -.1 suo 
titolo come oggi Robinson. Nel 
«record.» d i R a y Sugar R o ­

binson. c'è so lo una macch'.a 
che offusca il s u o s tato di s e r ­
vizio: è quella lasciatavi da 
Maxim che p e r ò era campione 
de l mondo d i un'altra catego­
ria. P e r cui non è una macchia 
tale da impedire che Robinson 
pa>si alla storia d e l pugi lato; 
egli è s tato infatti, i l p iù gran­
d e campione del l 'epoca m o ­
derna. 

Robinson non ha c h e 32 anni, 
è quindi giovane: m a Ray, m o ­
destamente . ha a m m e s s o di non 
sentirsi più lui: egl i ha ragio­
ne, e sarebbe stato un sbagl io 
grave svalutare un n o m e osan­
nato fino a ieri. Egli non ha v o ­
luto min imamente umil iare la 
sua dignità d'atleta, d i campio­
ne: e geloso d e l suo nome, de l 
suo pa<sato meravic l ioso. che 
non vuole vedere stinto come 
un quadro, u n fugace ricordo. 

Ray è s tato anche — e non è 
frequente — un uomo, un c a m ­
pione generoso: e anche di q u e ­
sto dobbiamo essergli grati . 
Egli, infatti, ha lottato p iù d'u­
na volta « p r ò lotta contro il 
cancro « e p e r a l tre benefiche 
istituzioni: sa dunque di aver 
fatto qualcosa d i buono con i l 
frutto de l s u o sudore, con i d e ­
nari guadagnati a suon di p u ­
gni (per la veri tà più dati c h e 
r icevut i ) ! 

Robinson, dunque , ha dato 
addio al r ing p e r tener fede al 
suo prest ig io di campione: se 
ne è a l lontanato ' inaspettata­
mente, c o n passo sped.to, ma 
curve l e s p a l l e : gli posano gli 
anni? N o d a w e n : ma * cura-
mente gli a l lori! 
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